
DPCM 26.04.2020 e ORD REG. 30.04.2020 
DISPOSIZIONI VALIDE FINO AL 17 MAGGIO 2020 

APERTI / CONSENTITI ED EVENTUALI LIMITAZIONI 
• Sono consentite le visite a parenti e congiunti, utilizzando mascherine e evitando gli 

assembramenti. Per congiunto si intende parenti, coniuge, conviventi, fidanzati stabili 

• Nei luoghi chiusi la mascherina è obbligatoria: nei negozi, negli uffici, nelle fabbriche, sugli 
autobus, nei treni e a bordo dei taxi bisognerà coprirsi naso e bocca 

• Riapertura delle chiese per lo svolgimenti di celebrazioni funebri, possibilmente all’aperto e 
con un numero di partecipanti massimo fissato a 15 

• Sono aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso 
garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro  

• Gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa sono tenuti ad assicurare, oltre alla 
distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che 
venga impedito di sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto dei beni 

• Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio, nonché la ristorazione con 
asporto fermo restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro, il divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle 
immediate vicinanze  

• Tutte le imprese devono assumere protocolli di sicurezza anti-contagio 

• Nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, sono aperti i servizi bancari, finanziari e assicurativi 

• L’accesso alle attività commerciali al dettaglio è consentito ad un solo componente per nucleo 
familiare, fatta eccezione per la necessità di recare con sé minori, disabili o anziani.  Gli 
esercenti devono mettere a disposizione dei clienti guanti monouso e idonee soluzioni 
idroalcoliche per le mani 

SOSPESI / DIVIETI / OBBLIGHI 
• Per chi ha sintomi o una temperatura corporea di 37,5°, previsto l’obbligo di rimanere nella propria 

abitazione avvertendo il medico di base 

• Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità 

• Sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

• Sono vietati gli spostamenti tra Regioni se non per i motivi attualmente già validi e inerenti ragioni 
lavorative o di urgenza 

• Sono vietati i trasferimenti diretti a raggiungere le seconde case 

• I concessionari di slot machines devono bloccarle. Gli esercenti devono disattivare monitor e 
televisori di giochi, in modo da impedire la permanenza degli avventori per motivi di gioco all’interno 
dei locali 


